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L’EX PREMIER PAKISTANO IN ESILIO CRUCIALE PER SALVARE MUSHARRAF

Su Wikipedia
scrive la Cia
L’Agenzia intervenuta
sulla voce Ahmadinejad
Il Vaticano su altre

Terremoto
devasta il Perù
Centinaia di morti
Ansia per gli italiani
Fuggiti 600 galeotti

 DA PAG. 6 A PAG. 9 E UN COMMENTO

DI Gian Enrico Rusconi A PAG.35

L
a faida non è la guerra
di mafia, è qualcosa di
più sanguigno, ance-

strale. Un pezzo di uomo ri-
masto barbaro. La faida non
tiene conto di parentele né
di affetti: esistono persino le
faide tra fratelli, tra padre e
figlio. Certo, se l’odio selvag-
gio poggia su un letto di inte-
ressi mafiosi che ruotano at-
torno al soldo o alla proprie-
tà, o anche semplicemente al
prestigio e all’affermazione
sociale, allora la faida diven-
ta pure mafiosa ed è difficile
andarne a scovare moventi e
motivazioni.

Anche perché non esiste
il tempo che possa placare il
desiderio di vendetta. Ci so-
no faide esplose nella notte
dei tempi, rimaste silenti per
anni e poi riesplose apparen-
temente senza motivo. Ecco,
l’assenza di spiegazioni può
significare che ve ne potreb-
bero essere troppe: un insie-
me di «piccoli moventi» pos-
sono saturare la riserva di
odio. E così accade spesso.

FRANCESCO
LA LICATA

SE LA FAIDA
E’ PIÙ FORTE

DEL PADRINO

Washington chiede aiuto a Benazir

Q
uando i mercati finan-
ziari sono in tempesta,
torna puntuale la do-

manda: è una nuova crisi del
’29? Basterebbe scorrere i
giornali degli ultimi dieci anni

per accorgersi che l’interroga-
tivo sull’analogia fra la Grande
Crisi degli Anni Trenta e i mo-
menti di caduta delle Borse in-
ternazionali si è posto spesso.

Carla Reschia
A PAGINA 15
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Andrea Rossi
IN CRONACA DI TORINO

Agguato rom
ai poliziotti
Torino, trappola
all’alba: gli agenti
presi a sprangate
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Loewenthal, Neirotti
Mastrocola e Zucconi
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Buongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

N
icolas Sarkozy è
riuscito a crea-
re un’incredibi-
le confusione ne-
gli osservatori

italiani. L’ipotesi di un pre-
sidente giovane e ambizio-
so che controlla il 70% dei
voti in Parlamento e coin-
volge l’opposizione nel go-
verno è troppo forte per
non scuotere i sismografi
con cui misuriamo gli equili-
bri tra destra e sinistra in
Italia. Eppure Sarkozy se-
gue fedelmente il modello
politico di destra degli ulti-
mi 15 anni in Europa, non
c’è ambiguità nella sua poli-
tica economica: di fronte al-
la pressione della globaliz-
zazione, liberalizza il mer-
cato del lavoro e protegge
quello del capitale. La stes-
sa cosa avevano fatto i pre-
decessori conservatori an-
che negli altri Paesi euro-
pei. In questo senso, nono-
stante l’immagine fresca e
accattivante, Sarkozy è uno
dei politici più vecchi d’Eu-
ropa.

I confusi giudizi italiani
dipendono dal fatto che il
Presidente francese si può
permettere scelte non di
parte nelle politiche sociali
o nelle relazioni internazio-
nali. Il suo programma poli-
tico-economico invece è
molto chiaro, se letto secon-
do le categorie della politi-
ca del Novecento: nonostan-
te la globalizzazione e
l’apertura delle economie,
Sarkozy ragiona ancora in
termini di capitale contrap-
posto al lavoro. Il program-
ma presentato in Parlamen-
to da François Fillon preve-
de riforme interne del mer-
cato del lavoro che vengono
«rese accettabili» da mag-
giore protezione delle indu-
strie francesi dalla concor-
renza straniera. Si può di-
scutere se le singole misure
siano giuste o sbagliate, ma
l’adeguamento dell’econo-
mia francese alla concor-
renza globale viene realizza-
to rendendo flessibile il solo
fattore produttivo del lavo-
ro e non il capitale.

Il Lavoro. Il nuovo gover-
no francese ha disinnescato
il limite delle 35 ore all’ora-
rio lavorativo defiscalizzan-
do gli straordinari e aumen-
tando la flessibilità dell’im-
piego.

GIUSEPPE BERTA

IL FANTASMA DEL ’29

I Seduta in pesante affan-
no per le Borse, che risentono
ancora della crisi dei mutui
Usa. L’ondata di vendite ha
bruciato solo in Europa 304
miliardi di euro di capitalizza-
zione. Affonda Piazza Affari
con il Mibtel in calo del 3,45.
Giù anche gli altri mercati,
con un recupero finale a Wall
Street. Il presidente francese
Sarkozy, appoggiato da Pro-

di, ha scritto al cancelliere tede-
sco Merkel, presidente di turno
del G7, chiedendo «maggiore vi-
gilanza dei governi sulla traspa-
renza dei mercati». La Commis-
sione europea ha deciso di apri-
re un’inchiesta sulle maggiori
agenzie di rating per il loro ruo-
lo nella vicenda del dissesto del
credito «subprime».
Barbera, Cornero, Riccio e Talarico
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÷ L’ultima è un’anziana signora bloccata alla cassa di
un supermercato vicino a Imperia mentre, dopo aver
pagato la spesa, cerca di trasferire tre barrette di cioc-
colato dall’espositore alle sue tasche senza ulteriori in-
termediazioni in denaro. La direttrice del negozio la re-
darguisce e lei, per tutta risposta, le vola addosso con
graffi e pugni. Gli stessi toccati a uno sceriffo del Neva-
da quando ha fermato una poliziotta ubriaca al volante,
e neanche una poliziotta qualsiasi ma sua moglie. E’ il vi-
rus dell’anno, del secolo, del millennio. Chi ha un pecca-
to, scaglia la prima pietra. E poi la seconda, la terza, una
sassaiola. Sempre nel Far West americano di Ferrago-
sto, una coppia di evasori fiscali si è barricata in casa
con un fucile, pronta a sparare ad altezza d’uomo o al-

meno di esattore. Da noi i famosi usano tecniche più
evolute, inviando lettere e messaggi registrati nei quali
si paragonano al Crocefisso o insinuano l'esistenza di
complotti giudoplutomassonici con lo stesso obiettivo:
passare per vittime.

Nessuna ammissione, il reo confesso ormai è un arti-
ficio letterario. Ma anche nessuna disponibilità a met-
tersi in gioco o, figuriamoci, in discussione. Gli Ingiudi-
cabili ritengono che la giustizia sia miope ma soprattut-
to astigmatica. Non che si sentano perfetti. Ma se han-
no fatto qualcosa di irregolare, è un qualcosa che fanno
anche gli altri e perciò merita di restare impunito. D’al-
tronde la miglior difesa è l’attacco, lo diceva già Arrigo
Sacchi. Incredibile quanti danni abbia fatto quell’uomo.

La miglior difesa

Il massacro dei sei calabresi legato alla “guerra” di San Luca: il paese blindato attende la ritorsione

La Germania scopre la mafia
Strage di Duisburg, allarme in Europa. C’è l’identikit di uno dei killer

CARLO
BASTASIN

SARKOZY
E LE RIFORME

A METÀ

Tonfo su tutti i mercati, recupero finale a Wall Street. In Europa bruciati oltre 300 miliardi. Milano perde il 3,45%

Borse a picco, si muove la Ue
Parigi e Roma chiedono più vigilanza. Inchiesta sulle agenzie di rating

In affidamento
entro un mese
Il bimbo abbandonato
in un supermercato
continua a non parlare

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867
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Sostenitori di Benazir Bhutto. L’ex premier ha 54 anni: potrebbe tornare al governo  Cándito A PAG. 13
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